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Designato ieri in sostituzione di Zilletti 

Unanimità per Giovanni Conso 
nuovo vicepresidente del CSM 

Riunito sotto la presidenza di Sandro Pertini il massimo organo di autogoverno mmmmsmmmm 
della magistratura - L'eletto ha 59 anni ed è docente di procedura penale Giovanni'con» 

Lido Gelli: 
« Nessun 
ministro 

nella P2 * 
ROMA — I ministri Adolfo 
Sarti, Enrico Manca e Fran­
co Foschi non farebbero 
porte della loggia massonica 
P2: lo afferma Lido Gelli, 
capo della loggia in un'inter­
vista al quotidiano «Il Tem­
po ». Nell'intervista Gelli 
«grazia» praticamente tutti: 
•mentisce anche che alla P2 
aderiscano dirigenti dei ser­
visi segreti ed altre perso­
nalità indicate nei giorni 
scorsi come aderenti alla 
loggia. 

Gelli nega di aver mal co­
nosciuto l'ex vice presidente 
del consiglio superiore del­
la magistratura Ugo Zilletti 
e il procuratore capo di Mi­
lano Oresti, ora coinvolti nel­
l'inchiesta sul Banco Am­
brosiano. 

Nel corso dell'Intervista ha 
detto che la P2 non è se­
greta «perché l'unico vero 
elenco dei suoi appartenenti 
si trova a palazzo Giusti­
niani». Gelli ha anche detto 
di non aver mai incontrato 
alcun emissario di Michele 
dindona, insomma nulla di 
nulla. 

I «sputati comunisti tono tenuti 
ad t iura preaentl SENZA ECCE­
ZIONE alla taduta di mercoledì 
2» aprile. 

• • • 
II Comitato direttivo del grap­

po del deputati comunisti e con­
vocato per mereoledì 29 aprile 
allo ore 10. 

ROMA — Giovanni Conso, 
59 anni, torinese, docente di 
procedura penale, è il nuovo 
vicepresidente del Consiglio 
superiore della magistratura: 
è stato eletto ieri sera con 
voto unanime. 

Con un'assemblea plenaria 
di appena mezz'ora, presie­
duta da Sandro Pertini e 
preceduta da ' consultazioni 
rapide e distese, si è cosi 
risolta la crisi al vertice del 
CSM, uno degli organi più al­
ti dello Stato. La poltrona di 
vicepresidente è rimasta vuo­
ta per tre giorni: il 23 aprile 
scorso Ugo Zilletti aveva con­
fermato le proprie dimissio 
ni, nonostante fl Consiglio le 
avesse respinte all'unanimità. 
Investito da gravi sospetti per 
via delle carte sequestrate 
nella villa del capo della 
loggia massonica P2, coin­
volto nell'inchiesta sullo scan­
dalo del Banco Ambrosiano 
con una comunicazione giu­
diziaria per corruzione ed in­
teresse privato in atti d'uffi­
cio, Zilletti aveva infine de­
ciso di lasciare la carica. 

Il vicepresidente del CSM, 
come si sa, viene scelto tra 
i dieci consiglieri « laici », 
cioè eletti dal Parlamento (i 
« togati > sono eletti dai ma­
gistrati di tutt'Italia).Il no­
me di Giovanni Conso. de­
mocristiano (sono stati della 
DC. dal '58 ad oggi, tutti 1 
vicepresidenti del CSM), ave­
va cominciato a circolare su­
bito. Non solo per la sua 
estrazione politica, ma anche 
per il suo prestigio persona­
le. unanimemente riconosciu­
to all'interno dell'organo di 
autogoverno dei giudici. 

Durante là consultazione 
tra i « laici >. cominciata alle 

17 al Palazzo dei Marescialli, 
i consiglieri comunisti aveva­
no voluto subito sottolineare 
che il problema della succes­
sione non poteva essere af­
frontato partendo da pregiu­
diziali di partito: la DC, in­
somma, non poteva partire da 
un presunto diritto di «ere­
ditarietà » della carica. Per­
ciò i consiglieri del nostro 
partito hanno inteso discute­
re basandosi su valutazioni 
di merito: competenza, espe­
rienza. figura morale del can­
didato. ; . i ì ^ 5 -•• 

La consultazione è stata 
breve: dopo ; circa un'ora i 
membri del CSM di emana­
zione parlamentare hanno rag­
giunto un accordo unanjme 
attorno al nome di Conso (che 
del resto era stato già soste­
nuto dai consiglieri di sini­
stra in occasione delle elezio­
ni di un anno fa, poi conclu­
sesi con l'elezione di Zilletti). 

La decisione dei « laici » di 
proporre Conso come unico 
candidato, poco dopo le 18 è 
stata comunicata ai consi­
glieri togati, che ai sono riu­
niti a loro volta. Anche in 
questo caso la consultazione 
è stata breve ed è approdata 
ad un'unica candidatura: sem­
pre Conso* ' 

A questo punto, mancavano 
pochi minuti alle 19. è giunto 
al Palazzo dei Marescialli il 
capo dello Stato (che è il 
presidente istituzionale del 
CSM) ed è cominciata l'as­
semblea plenaria, nell'aula al 
terzo piano intitolata a Vitto­
rio Bachelet. il vicepresidente 
assassinato dalle Br nel feb­
braio dell'80. La candidatura 
unica è stata annunciata da 
un rappresentante dei « laici » 

o da uno dei « togati ». H 
presidente Pertini, che ovvia­
mente era stato già informa­
to, si è alzato e ha detto: 
«Bene, se non è più un se­
greto, perchè siete tutti d'ac­
cordo, vi dico che anche io vo­
terò per il professor Conso ». 

Subito dopo la votazione 
(con scrutinio formalmente se­
greto) ha dato l'esito scon­
tato. Una sola scheda bianca, 
quella di Conso. 

L'assemblea plenaria è du­
rata qualche minuto in più 
del previsto poiché i magistra­
ti della corrente conservatri­
ce di «Magistratura indipen­
dente » hanno voluto leggere 
un loro documento di solida­
rietà con Ugo Zilletti, nel 
quale si sostiene « l'inesisten­
za dei motivi di ordine giuri­
dico, morale o di opportunità* 
che sono stati all'origine delle 
sue dimissioni. Pertini ha evi­
tato una discussione interve­
nendo a nome di tutti con pa­
role di apprezzamento per 1' 
opera svolta dal vicepresiden­
te dimissionario. 

Giovanni Conso è attualmen­
te titolare di una cattedra 
all'università di Torino, do­
po avere già insegnato pro­
cedura penale per ventinove 
anni: ad Urbino, a Genova e 
a Roma; è anche componente 
del Consiglio della Pubbli­

ca istruzione, è vicepresidente 
della Commissione redigente 
per fl nuovo codice di proce­
dura penale ed è autore di 
molti importanti testi di di­
ritto 

Giovanni Conso resterà in 
carica per poco più di un me­
se: a giugno il CSM sarà 
completamente rieletto. 

se. c. 

Aniqsi tenta di evitare 
la «serrata» dei medici 

Imminente la convocazione delle parti - Una dichia­
razione degli assessori regionali comunisti alla sanità 

ROMA — La crisi dell'assistenza sanitaria, che dura da mesi ' 
in seguito alle agitazioni delle diverse : categorie mediche, 
rischia di precipitare in una nuova paralisi I medici degli 
ospedali, in assenza di una convocazione per la ripresa delle: 

trattative per una perequazione retributiva, soprattutto per 
1 medio! a tempo pieno ohe si sentono «puniti» dopo gli 
aumenti consistenti concessi ai medici generici, hanno deciso i 
di riprendere gli scioperi. A loro volta i medici generici mi­
nacciano una serrata degli studi per dleoi giorni (dall'i al 
10 maggio) se nel frattempo il governo non darà attuazione 
formale alla convenzione firmata nel gennaio scorso, infine 
sono in agitazione anche i medici degli ambulatori. 

L'inerzia del governo può quindi provocare una situazione ', 
gravissima. I pesanti tagli alla spesa sanitaria recentemente 
decisi, Infatti, non hanno affatto risolto i problemi contrat­
tuali delle diverse categorie. Al contrario il blocco degli or­
ganici e delle assunzioni nelle Unità sanitarie locali e i 
ritardi nell'approvazione in Parlamento del piano sanitario 
triennale costituiscono un altro duro colpo all'attuazione 
della riforma sanitaria. 

D) questo insieme di problemi si è discusso Ieri nella 
riunione della sezione ambiente e sanità della Direzione del 
PCI. Una particolare attenzione ò stata date, alle vertenze 
del personale sanitario da parte del compagni Giovanni Ba­
nali!, Decimo Triosei, Giorgio Vestrl, assessori «Ila sanità 
delle Regioni Lazio, Emilia-Romagna e Toscana e del com­
pagno Luciano Badiali dell'ANCI. Ad essi abbiamo chiesto 
quale atteggiamento intendono assumere nell'eventualità di 
una convocazione, che sembra imminente, da parte del mi­
nistro della sanità. 

« Il governo deve chiarire — ci hanno risposto — se-Inten- ' 
de convocare le parti, cioè delegazione pubblica e sindacati '• 
dei medici generici, per comunicare formalmente la deci­
sione già presa di fare slittare la data d'applicazione della 
convenzione al 1. luglio, oppure se lo slittamento viene col­
legato ad una soluzione complessiva delle vertenze aperte 
e all'apertura immediata del negoziato per 11 contratto unico 
del personale del servizio sanitario. Nel primo caso 11 go­
verno assuma da solo la sua responsabilità perché lo slit­
tamento, di per sé, non risolverebbe la conflittualità esi­
stente, anzi potrebbe aggravarla. Se invece, come auspi­
chiamo, si tratta di cercare una soluzione complessiva delle 
vertenze, allora faccia conoscere le sue proposte e In tele 
contesto Regioni e Comuni potranno fare la loro parte per 
riportare tranquillità nell'assistenza sanitaria». 

Aborto: si moltiplicano le prese di posizione per i«no» alreferendum 

«Sono un medico obiettore 
ma difendo la legge 194» 
Un ginecologo dell'ospedale di Umbertide, in provincia 
di Perugia, denuncia la piaga degli aborti clandestini 

Dalla nostra redazione 
PERUGIA — Cladestine. nel-
na notte, «quasi sempre in­
torno alle due, arrivavano al­
l'ospedale in condizioni gra­
nissimo, spesso dissanguate 
e per noi era un vero e pro­
prio incubo: bisognava fare 
presto*, n dr. Minutello, gi­
necologo dell'ospedale di Um­
bertide nel buio di quegli an­
ni in cui la « 194 > non esi­
steva. di «aborti spontanei» 
ne ha visti molti, forse troppi. 
« minimo uno-due al giorno*. 
Ora è obiettore di coscienza, 
ma nonostante il suo «con­
vincimento morale, non eaita 
a dire che indietro non si 
può tornare, che « non si può 
tornare a quella situazione 
drammatica ». 

eSe vincesse U referendum 
indetto dal Movimento per la 
vita — dice il dott. Minutel­
lo — significherebbe ripetere 
quegli "aborti spontanei". 
te nubili venivano in gene-

I eenatorl «e! erupp* cernutil-
eta «orto tenuti ad awere presenti 
SENZA ICCEZIONE alle sedute ali 

cofani 29 • giovati 30 aprile. 

re accompagnate da un'ami­
ca; le sposate dal marito. 
Nella maggior parte dei casi, 
erano donne che avevano già 
avuto dei figli. Non potevano 
averne un altro, spesso per 
ragioni economiche. Allora ri. 
correvano all'aborto clande­
stino, fatto a base di * apio-
Io* (l'estratto di prezzemolo. 
tristemente noto), oppure con 
U ferro da calza. Poi, alla pri­
ma perdita di sangue, era­
no costrette a ricoverarsi da 
noi. Quando arrivavano spes­
so già avevano avuto un col­
lasso. Una volta praticato 
l'intervento, che sarebbe sta­
to, appunto, registrato sotto 
il termine di "aborto spon­
taneo ", non vedevano l'ora 
di andarsene. Non ricordo dei 
casi, delle storie particolari: 
tutte ricalcavano lo stesso 
clichè*. 

e Ora — prosegue il gine­
cologo — sono cambiate mol­
te cose: in ospedale donne 
dissanguate non arrivano più. 
Io obiettai perché credo, co­
munque, che quando si inter­
rompa una gravidanza, si 
interrompe anche una vita. 
La " 194 " è, tuttavia, una 
legge che offre un'alternativa 

migliore di quelle prospettate 
dal referendum del Movimen­
to per la vita e da quello 
radicale. La legge, al di là 
dei giudizi morali che si pos­
sono dare, ha contribuito a 
debellare la triste realtà del­
l'aborto clandestino*. 

€ L'aborto, comunque, re­
sta una triste necessità e va 
realizzata insieme alla legge 
una profonda opera di pre­
venzione ». aggiunge il dr. 
Minutello. che nel 1975. a Ba­
stia Umbra, inaugurò, insie­
me ad altri colleghi, ancor 
prima dell'approvazione del­
ia legge 405. uno dei primi 
consultori d'Italia. 

II dottor Minutello. obietto­
re. è uscito da poco dalla sa­
la operatoria, dove una don­
na ha subito un interven­
to per interrompere la gra­
vidanza. Per alcune ore. in­
sieme agli altri, le ha pre­
stato assistenza perché era­
no subentrate delle complica­
zioni. *Era una paziente co­
me tutte le altre — spiega 
il ginecologo — sicuramente 
con qualche problema in più. 
Perché non assisterla? ». . 

Reazioni e proteste per 
gli interventi di Wojtyla 

Il PdUP: la partecipazione del Papa ai comizi assume 
aspetti insopportabili — L'AIED: posizioni oltranziste 

Paola Sacchi 

Documento 
dei Cristiani 

per il 
Socialismo 

ROMA — n movimento 
cristiani per il socialismo 
ha duramente criticato I 
ripetuti interventi di Gio­
vanni Paolo n nella cam­
pagna referendaria sul­
l'aborto. in un comunica­
to. la segreteria nazionale 
del Movimento sottolinea 
che tali iniziative «assu­
mono con sempre maggio­
re evidenza il significato 
di interventi propagandi­
stici in favore del refe­
rendum promosso dal Mo­
vimento per la vita». 

I discorsi dal papa sono 
«un segno di prevarica­
zione della libertà di quel 
cattolici — prosegue la 
nota — che hanno matu­
rato la convinzione ohe 
conservare • migliorare la 
legge 194 è. nell'attuale 
situazione italiana. Il mo­
do migliore di difendere 
la vite». 

ROMA — «La partecipazio­
ne del papa ai comizi della 
campagna referendaria, assu­
me aspetti insopportabili, ad­
dirittura pretestuosi. L'anni­
versario del centenario della. 
nascita di Papa Giovanni ca­
de infatti In autunno ad e 
stato "anticipato" per eviden­
ti motivi di crociata». 

Questo il duro giudizio di 
Lidia Menapace, della segre­
teria del PdUP. 

«Si deve aggiungere — ha 
continuato — che un nume­
ro della rubrica televisiva 
"Protestantesimo" (gestita 
dalla confessioni cristiane 
non cattoliche del nostro 
paese) dedicato alle questio­
ni dell'aborto, è stato annul­
lato perché Incompatibile con 
le regole della campagna re-

-fmerendarla. Ciò prefigura an­
che un trattamento non pa­
ritario tra le diverse eonfea-
feesionl religiose». 

L'esponente del PdUP ha 
Inoltre denunciato le nume­
rose violazioni delle norma 
che regolano la campagna 
referendaria da parte del 
sedicente « Movimento per 
la vita»: ad esemplo l'af­
fissione di manifesti al di 
fuori degli appositi spazi. 
o addirittura negli spazi al­
trui. Ciò che rende difficile 
«mantenere la campagna in 
termini di civile confronto ». 

ROMA — L'AIED (Associazio­
ne italiana educazione demo­
grafica) ha invitato le don­
ne e votare «no» al refe­
rendum promosso dal Movi-
vento per la vita. 

In un comunicato emesso 
Ieri si afferma fra l'altro: 
« Avevamo accolto con soddi­
sfazione le affermazioni del­
le forse cattoliche, secondo 
le quali non è nelle loro in­
tenzioni trasformare 11 refe­
rendum sull'aborto in uno 
scontro di religione. I ripe­
tuti appelli lanciati dal papa 
su questo tema, in partico­
lare quello di ieri, ci stan­
no convincendo però del con­
trario», 

Non si tratta — afferma 
ancora l'AIED — di «solle­
citazioni di ordine morale e 
pastorale» bensì di «una 
vera e propria opera di ter­
rorismo». Ciò che più scon­
certa è che nessuna parola 
del papa ha riconosciuto «la 
necessità di un'azione educa­
tiva e di prevenzione del­
l'aborto, ma al contrario so­
no tutte rivolte a condan­
nare qualsiasi mezzo contrac­
cettivo non naturale ». La 
qua! cosa «riporta la chiesa 
alle posizioni più oltranziste 
e conservatrici, quando pro­
prio per l'ostilità di essa al­
l'uso del contraccettivi si re­
gistravano un milione di abor­
ti clandestini l'anno». 

La mostra sullo statista scomparso inaugurata ieri da Pertini 

Nell'archivio di Ugo La Malfa 40 anni di storia 
ROMA — n biglietto auto­
grafo di Togliatti dice sol­
tanto: « Caro La Malfa, e con 
chi discuteremo ora che sei 
ministro? ». Reca la data del 
ìl gennaio '50, quando da due 
giorni appena l'esponente 
repubblicano è entrato per la 
prima volta in un governo 
— U sesto di De Gasperi —, 
ministro senza portafoglio in 
una coalizione centrista. In 
queste poche righe un* ulte­
riore (e sinora inedita) testi­
monianza del rispetto con cui 
i comunisti guardavano a 
questo intellettuale laico e 
problematico anche nei mo­
menti di più aspra polemica 
politica e di pie rigida con­
trapposizione. E di che cosa 
bisognasse discutere con La 
Malfa documenta un altro 
appunto di Palmiro Togliatti 
mandato al futuro leader re­

pubblicano anche esso pro­
babilmente nel corso di una 
seduta della Camera: «Mi 
chiedo perché tu irrida al­
l'autonomia del Partito co­
munista». che, come si ve­
de, Togliatti rivendicava pun­
tigliosamente. e con forza, 
già negli anni Cinquanta. 

I biglietti (come altri dello 
stesso Togliatti) sono stati 
trovati di recente dagli ordi­
natori del fondo La Malfa 
che, per iniziativa dei figli 
dello statista Luisa e Gior­
gio, sono stati depositati al­
l'Archivio centrale dello Sta­
to. £ fa parte di quella scel­
ta di 300 documenti — ap­
punti riservati, bozze di ar­
ticoli, carteggi, manoscrit­
ti — che sono H pezzo forte 
della mostra su La Malfa 
inaugurata ieri pomeriggio 
proprio all'Archivio, presen­

te 8 capo dello Stato Sandro 
Pertini. 

Duplice, quindi, il fine del­
l'iniziativa. Per un verso il­
lustrare i tratti essenziali 
della vita e dell'opera del 
leader del PRl (ne hanno 
parlato ieri, nel corso della 
cerimonia inaugurale, il se­
natore Leo Valiani, U segre­
tario generale detta fonda­
zione La Malfa prof. Giovan­
ni Ferrara, ed il ministro 
per i Beni culturali Oddo 
Biasini). Per un altro verso 
cominciare a fornire agli stu­
diosi una mole non esigua 
di materiali, quasi tutti ine­
diti, di sicuro interesse per 
la storia dei nostri ultimi 40 
anni; materiali che gli ordi­
natori hanno raggruppato m 
otto distinti capitoti; la cul­
tura dell'antifascismo CU-
'43). le lotto di liberazione 

('4S-'43), esperienze di gover­
no-la ricostruzione ('45-'Si). 
il problema delle riformele 
forze laiche ('53-'S2). U cen­
trosinistra Ctt-'$S). la crìti­
ca del centrosinistra ('45-
'74). la crisi e le nuove espe­
rienze di governo (74-71), il 
dibattito sulle prospettive che 
La Malfa porterà avanti sino 
alla morte, nell'aprile 71. 

Tra i aoevvnenti «eposfi, 
due di particolare interesse. 
Ci la minuta di una lettera 
premonitrice all'allora gover­
natore della Banca d'Italia 
Guido Carli, sul eneo Sindo-
na. « Ancora una pressione 
per la Finambro — scriveva 
La Malfa il 28 agosto 73 — 
con la consegna del prome­
moria ohe ti allego in copia. 
Mezza Italia si sta muovendo 
per questa operazione (che 
rappresentò % momento pia 

aggressivo deU'aUora poten­
tissimo finanziere siculo-ame­
ricano, n.d-r.), il che mi ren­
de ancor più diffidente». 

E ci sono, netta versione 
originale, gli appunti che La 
Malfa, nel febbrakhmano dei 
7f, come presidente idei Con-
siglio incaricato, dettò al 
prof. Andrea Mantella nel 
corso del travagliato e vano 
suo sforzo di dar vita ed un 
governo per la prima volta 
presieduto da un non de. Gli 
appunti erano stati resi noti 
l'anno econo détto sterno 
Mantella nel suo saggio tu 
H tentativo La Matta. 

Tra i documenti esposti non 
figura invece — ed è la mag­
giore ma del tutto involonta­
ria lacuna — Il denso car­
teggio intercorso per anni tra 
Ugo f-a Malfa ed Aldo Moro. 
A diferensa di altri (ad •tem­

pio Nilde JotU per §U scritti 
di Togliatti), la signora Eleo-
nova Moro non ha infatti con­
cesso l'autorizzazione aU'e-
sposiziom dai documenti per­
ché". a meo antimo, fl cortep-
gio non arerebbe contribuito 
a migliorare la conoscesse 
*<**?*• •irj^oje ^•* »# epa™**™* "*J»̂ ê BJ 's^^e 

••̂ «ee»», ^ e ^ e v aasnre*» 

n fatta che non sia sialo 
esposte non impedirà comun­
que egH studiosi di avomina-
re fl carteggio. Anche gii al­
tri documenti del rondo La 
Malfa non presentati alla 
mostra potranno essere con­
sultati in Archivio, ad ecce­
zione di alcuni (contenuti in 
plichi siginoti dallo stesso 
statista) per i quali sari ne­
cessaria di volta in volta la 
autorizzazione deali credi 

g. i p. 

Voterà due volte «no»: 
nel parto morirono 
sua moglie e il bambino 
Caro direttore, ;•-•-' •-',•.' ; 

tempo fa io e la mia povera moglie, Afa* 
ria Belmonte, di 33 anni, ci siamo fatti can­
didamente convincere da un medico a ri­
nunciare all'aborto e ad accettare il nasci­
turo. Avevamo già quattro bimbe, la più 
grande delle quali conta ora 12 anni. Al 
momento del parto, che ebbe luogo il 12 
agosto dell 80, essendo il feto di eccezionali 
dimensioni e peso - kg. 4.800 - il medico, 
anziché decidere per il taglio cesareo, ap­
plicò il forcipe. Morirono in due: il bambi­
no e mia moglie per emorragia interna. : 

Ora san solo con le mie quattro bambine 
- Carmen, Katia. Giovanna e Cinzia - e ti 
scrivo per dirti che sebbene io sia un.comu-
nista che fa soltanto la tessera e legge 
/'Unità una volta alla domenica, vedo chia­
ro nella confusione che tentano di fare in 
vista del referendum. Ebbene: io voterò 
«no» ai due referendum che vogliono aboli­
re la legge sull'aborto. 

VINCENZO PISANO 
(Armetato • Pisa) 

Ma chi ha il complesso 
di non essere 
abbastanza aperto? 
Caro direttore, 

il nostro giornale sta diventando più 
noioso di un orario ferroviario. 

Su che razza di società vorremmo acqui­
sire il diritto a governare, noi che non ab­
biamo più la forza di proporre un'idea mo­
rale, un principio animatore dell'intelligen­
za e della responsabilità singola e colletti­
va, afflitti come siamo dal complesso di 
non essere sufficientemente «aperti» a pro­
blemi come quello della felicità, dei senti­
menti, della diversità? 

La carta costa: perchè dunque sprecarla 
per tener su delle pagine regionali per farci 
sfilare sotto gli occhi inutili notiziari di 
mlotte», senta un accenno critico, uno sti* 
molo ad esaminare, oltre la liturgia della 
denuncia, della protesta, della manifesta-
itone? - • . 

Vivere, intanto, diventa sempre più una 
pena: la gente non ha più un'etica, un moto 
dell'intelletto che mirino un poco più su del 
lamento e dell'accusa qualunquistica, delta 
ossessiva, e spesso immotivata, richiesta di 
soddisfazione di diritti, cui non si accom­
pagna quasi mai una autocritica riflessione 
sui doveri. ,. . .•--. : .. . . . 

; La lotta di massa contro la droga, l'im­
pegno (anch'esso di massa) per la difesa 
della 194, le piedìgrottc più o meno d'avan­
guardia nelle nostre miserabili città: per 
carità, sono tutte cose serie. Ma sono cosa 
serie anche i diecimila morii al tanno per 
questa (fatale?) legge della auto-mobilità, 
l'arroganza e l'abulia diffuse mite nostra 
scuole, le migliaia di sinecure eufemistica­
mente chiamate posti di «lavoro», la «dissi-
mulastone disonesta* di tanti cortigiane* 
schi rappresentanti del profondo pensiero 
giornalistica. :::->-

E allora sarebbe II caso di parlare anche 
di riforma delta scuota, di analizzare pe­
riodicamente te tecniche di persuasione 
(sempre più ovvie e scoperte, del resto!) del­
la informazione radio-televisiva, di usare 
almeno l'arma delta celia contro Ttdlota 
serietà di milioni di individui (senza distin­
zione di classe) votati al culto crudele del 
dio «tubo-di-scappamento». -

Per ora preghiamo Iddio che ci conceda a 
lungo la tetraggine di Piccoli o la spocchia 
di Martelli, se vogliamo evitare di morire 
prima o poi per mancanza, semplicemente, 
di una «concezione del mondo e della vita», 
come diceva in carcere una delle ultime 
persone serie di cui si abbia notizia storica. 

ELIO FESTA 
(Perugia) 

Non è colpa degli arabi 
ma dei padroni 
Caro direttore, 

ci rivolgiamo a tei per denunciare fatti 
molto gravi, a nostro giudizio, che accado­
no a Milano. Siamo giovani in cerca di la­
voro: bar o ristorante. Alle inserzioni tele­
foniamo ma ci si risponde che sono al com­
pleto, Se telefona, invece, un arabo, subito 
viene assunto e naturalmente sarà perché 
può venire sottopagato. Si tratta di un vero 
e proprio mercato del lavoro nero straniero 
diffuso in tutti i settori lavorativi. 

I lavoratori stranieri vanno al dormitorio 
comunale dove il milanese viene respinto e 
trovano posto; all'ospedale trovano subito 
il letto presentando il passaporto con den­
tro un biglietto (di saluto?). Dai centri di 
assistenza religiosa (ce ne sono nove a Mi­
lano) ricevono vitto, indumenti e persino 
denaro se vanno in chiesa a pregare. Noi 
non troviamo una stanza perché chi ne di­
sporne si dà da fare per ospitare gli arabi, 
mettendone sei, otto, dieci per ciascun loca­
le, 

MICHELE MICCOLI • ahrc 10 firma 
(Milano) 

Perché si parla poco 
dello sciopero dei 
«medici di famiglia»? 
Cara Unita, 

tra qualche giorno finisce la 4* settimana 
di sciopero del cosiddetti medici di fami­
glia, A parte qualche breve cenno alla TV e 
qualche articolo sui giornali, sembra che 
nessuno si sia accorto di questo sciopero 
che pure arreca tanto disagio a chi non può 
permettersi éi pagare la visita (o, comun­
que, non la vuol anticipatamente pagare 
ben conoscendo la prassi dette pratiche in­
dirette nel nostro Paese). 

A attesto punto mi chiedo: come mai, 
quando scioperano altre categorie, anche 
meno importanti • vedi t lavoratori dei tra­
sporti aerei - ci troviamo bombardati di 
notizie a cominciare dalla TV? A chi giova 
questo silenzio? 

Forse si vuol distogliere l'opinione pub­
blica da come e in quali termini economici è 
stato raggiunto un accordo che poi il presi­
dente della Repubblica ha ritenuto di non 
dover firmare. E come mai i medici non si 
curano del decurtamelo (se c'è) delle loro 
corresponsioni da parte dell'INAM visto 
che proseguono imperterriti lo sciopero? 

Da come si è messa la vicenda, appare 
chiaro che qualcuno ha sbagliato. Che co­
stui paghi: ma non inventiamo diavolerie 
varie - tipo aumenti del ticket ed altre cose 
- per far pagare invece chi sempre paga: 
cioè i lavoratori. 

GIOVANNI BORRIELLO 
(Napoli), 

Contenzioso tributario: 
abbiamo chi può dare 
un contributo alla riforma 
Caro direttore, 

che il contenzioso tributario abbia biso­
gno di una profonda riforma, come sostiene 
il compagno D'Alema nell'articolo pubbli­
cato dall'Uniti, il 16 aprile, è cosa vera, ma 
che essa debba muoversi secondo le linee 
indicate mi sembra discutibile, almeno per 
quello che ho capito. 

Sulla riduzione dei gradi di giurisdizione 
sono d'accordo. Meno invece quando l'ap­
pello contro le decisioni pronunciate dalle 
commissioni di primo grado si deve presen­
tare alla commissione centrale tributaria: 
un organo che. per la sua natura centraliz­
zata — anche territorialmente — non rag­
giungerebbe cerio lo scopo di accelerare il 
processo tributario. 

Non mi trova consenziente la proposta 
che l'accesso alle commissioni tributarie 
sia consentito ai soli giudici togati, impe­
dendo così alte rappresentanze popolari e-
spresse dai Comuni e dalle Province di par­
tecipare alta formazione delle decisioni in 
materia di giudizi tributari, emesse in no­
me del popolo italiano. 

Voglio sollevare solo queste due questio­
ni per avanzare una proposta: In Italia, cen­
tinaia di comunisti sono inseriti nelle com­
missioni tributarie con un contributo di o-
nestà e competenza riconosciuto: altrettan­
to si può dire di quel compagni che lavora­
no negli uffici finanziari o che si dedicano, 
per studio o lavoro, a questo campo. Perché 
i compagni parlamentari non utilizzano 
queste esperienze per definire una linea di 
riforma del contenzioso tributario che rag­
giunga meglio gli scopi indicati nell'artico-
lo citato? 

(Sono un componente di una commissio* 
ne tributaria di II grado di Roma e provin­
cia: è necessario precisare che non mimuo­
ve la «corporazione»?). - •" '•- — '-

.FRANCESCO ROSE 
(Roma) 

Ringraziamo 
questi lettori 
Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono (e che in questo perìodo, date 
le agitazioni alle Poste, arrivano con molti* 

- giorni di ritardo). Vogliamo tuttavia assicu­
rare ai lettori che ci scrivono, e i cui scritti 
non vengono pubblicati per ragioni di spa­
zio, che là loro collaborazione è di grande 
utilità per il nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimenti, sia delle os­
servazioni critiche. Oggi ringraziamo: 

Roberto SALVAONO, Torino; Fortuna­
to PEZZIMENTI, San Maurizio al Lam-
bro; Domenico PETRUZZELLI, Milano; 
Francesco PAR AZZINI, Milano; Fiorenti­
no PEAQUIN, Aosta; prof. Armando 
MARZOTTO dell'Ente per la protezione 
degli animali di Padova; Luciano COLLE-
TI, Torino; C. UVERANI, Bagnacavallo; 
Valente TOGNARINI, Piombino; Giorgio 
ZUCCOTTO, Isola della Scala; Giovanni 
BOSIO, Somma Lombarda; Sergio BER- ' 
TACCINI, San Vincenzo («Troviamo i mi­
liardi per risanare Veconomia non perseve­
rando nella politica sciagurata di rapina ai 
danni dei lavoratori dipendenti ma facendo 
leva su una manovra fiscale rigorosa che 
colpisca te categorie di redditi, tutte, nessu­
na esclusa, che tanto hanno evaso ed evado­
no il fisco»). 

Maria BICCT, Prato («Avete veduto gH 
scheletrini dei bambini del terzo mondo? 
Ce nessuno che ha scritto d'avere almeno 
pianto? Stiamo attenti a non diventare dei 
robot»): Domenico PADERNO e Luciano 
SCARPATA della SVI Standard di Milano 
(«Sulla scala mobile: non sono accettabili 
proposte che puntino ad una uscita dell'in­
flazione facendone pagare i costi ai lavora-
. tori determinando un arretramento sociale 
delle classi operaie ed una riduzione del 
potere dei lavoratori nelle fabbriche e nelle 
società»):Eu$cnio GARIMBERTI, Milano 
(«Accetto il giudizio e l'orientamento del 
partito sulle risposte ai referendum ad 
eccezione del SI sull'abolizione dell'erga­
stolo. Certo, la condanna non deve essera 
vendetta. Ma non voglio che la "giustizia" 
diventi succursale di opere pie o congrega­
zione gesuitica o espressione velleitaria di 
regola francescana... »). 

Enrico PAGINA, Sondrio («Quali sono 
le vere cause del dissesto economico nazio­
nale? Dopo la pubblicazione dei libri rossi 
del ministro Reviglio sulle presunte evasio­
ni fiscali, le esportazioni dei capitali aire-
stero, le "operazioni" avallate dalla DC— 
vedi Caltagirone, Sindona, Freato. —, la 
provata complicità di generali in galera e 
altri avvertiti per tempo ed emigrati alfe-
stero e non sono neanche stati dichiarati 
disertori eccetera»); Vincenzo CATALIA-
NO, Roma (ci mandi l'indirizzo perchè si 
possa rispondere personalmente al quesito 
che ci ha posto); Raffaele STATELLA e 
altri, Foggia (non avendoci indicato l'indi­
rizzo non ci è stato possibile rispondervi per-. 
sonalmente; abbiamo comunque provveduto 
a far pervenire la lettera agli organismi di 
partito interessati). 

Sevfvete lettela VTCTÌ, tnancaneo con chia­
rezza nome, cogaoaae e •udirizzo. Chi desi­
dera eae te calce SMM compaia il proprio no­
me, ce le precisi. Le lettere non Annate, e 
siglale, • con (Irata Reggibile, o che recano 
In seta inalazione «Un gì nps u al...» non TCU-

La redazione si riserva fl 
i gii scritti troppi hanghi. 


